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• Le patologie cardiovascolari sono la principale causa 
di mortalità nel mondo: solo negli Stati Uniti sono 
responsabili di più di 1 milione di decessi ogni anno.

• Hanno una eziologia multifattoriale.



• Abbiamo considerato per decenni il ruolo dei fattori di
rischio “classici” – elevato colesterolo LDL,
ipertensione, elevata glicemia e fumo – nella
patogenesi delle patologie cardiovascolari.

• La ricerca degli ultimi decenni ha delineato il
contributo di altri fattori nel determinare il rischio di
sviluppare diabete mellito di tipo 2 e patologie
cardiovascolari.
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Cos’è il rischio cardiometabolico?

Il rischio cardiometabolico rappresenta la
probabilità di sviluppare malattie
cardiovascolari e diabete di tipo 2 in
presenza di alterazioni metaboliche e
cliniche interconnesse (come obesità
viscerale, insulino-resistenza, dislipidemia e
ipertensione)



Il rischio cardiometabolico si determina sulla base di
fattori di rischio tradizionali quali:
1.le alterazioni del quadro lipidico (LDL e HDL)
2.ipertensione
3.diabete
4.età
5.sesso maschile (o menopausa)
6.fumo
7.fattori di rischio meno noti (inclusi i fattori genetici)

Ma anche sulla base della presenza della SINDROME
METABOLICA



La sindrome metabolica è una combinazione 
di alterazioni metaboliche, tra loro correlate, 
che determina un incremento del rischio di 
sviluppare malattie 
cardiovascolari e diabete

La diffusione della sindrome metabolica è molto alta 
nelle società industrializzate come la nostra: si stima che 
in Italia gli adulti affetti siano più di 10 milioni (20%)

Després et al. Nature 2006; Vol 444: 881-887



L’insulino-resistenza come elemento 
cardine tra obesità viscerale e 
sindrome metabolica

DEFINIZIONE DI INSULINO-RESISTENZA
ogni condizione in cui concentrazioni normali 
di insulina producono una risposta biologica 

inferiore alla normalità



L’obesità addominale è dovuta ad un accumulo di grasso
intorno e all’interno degli organi addominali (adiposità intra-
addominale o grasso viscerale), come ad es. il fegato. Questa
condizione favorisce l’insorgenza e la progressione di
dismetabolismo glucidico fino ad arrivare al diabete, e di
patologie cardiovascolari.







Tra le adipochine, la RESISTINA e il TNF-α agiscono 
interferendo con la via di trasduzione del segnale che parte 

dal recettore per l’insulina, dando 
INSULINO-RESISTENZA
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